
Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

D E M A R I N I S , relatore. M i p e r m e t t a l ' o n o -
revole minis t ro di dare qualche ch ia r imento 
sulla quest ione i m p o r t a n t e sol levata da l 
nos t ro egregio collega Turco a proposi to 
del Collegio i ta lo-a lbanese di San t 'Adr i ano . 
Ora l 'onorevole collega Turco, con quella 
competenza che può avere so l t an to chi ab-
bia p r o f o n d a m e n t e s t u d i a t o simile quest ione, 
ha r i corda to alla Camera e a l l 'onorevole 
minis t ro un ordine del giorno v o t a t o dal la 
Commissione che esaminò il disegno di legge, 
che d ivenne poi la legge del 25 maggio 1877, 
r i gua rdan te la l iber tà del cul to nella Chiesa 
greca di Napoli . 

L 'onorevole Turco, molto oppor tuna -
mente , r icordava al l 'onorevole minis t ro de-
gli esteri che quel l 'ordine del giorno, sino 
ad oggi, è r imas to i n a d e m p i u t o da p a r t e 
del Governo. Con quel l 'ordine del giorno si 
faceva voto di dare agli Albanesi un com-
penso per 1- inc remento della loro col tura 
le t te ra r ia sui beni Basll iani in R o m a . In -
f a t t i la legge del 25 maggio 1877 of fendeva 
g r a n d e m e n t e i d i r i t t i degli Albanesi , perchè 
essa, so t to la e t i che t t a di l ibe r t à del culto, 
toglieva agli Albanesi e dava agli Elleni il 
pa t r imon io della Conf ra t e rn i t a dei SS. Pie t ro 
e Paolo in Napoli . E d allora la Commis-
sione presen tò l 'ordine del giorno s u d d e t t o 
per conciliare i d i r i t t i degli Albanesi lesi 
con un p rovved imen to di equi tà . Da ciò 
l 'ordine del giorno perchè il Governo avesse 
p resen ta to un disegno di legge per dare agli 
Albanesi un compenso per l ' i nc remen to della 
col tura le t te ra r ia sui beni Basi l iani della 
provinc ia di Roma . Ques ta è la ques t ione 
che ha mosso egregiamente l 'onorevole col-
lega Turco. 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore , ella 
par la sul l 'ar t icolo 38? 

D E M A R I N I S , relatore. Io par lo della 
quest ione sol levata dal l 'onorevole Turco, a 
cui ha r isposto ora l 'onorevole minis t ro . 

P R E S I D E N T E . Ebbene, lasci leggere 
l ' a r t icolo 38. 

Capitolo 38. I s t i t u t i per la carr iera di-
p lomat i ca consolare o aven t i c a r a t t e r e in-
ternazionale , lire 10,000. 

Prosegua, onorevole re la tore . 
D E M A R I N I S , relatore. Credo d u n q u e 

che l 'onorevole Turco sia con ten to del modo 
con cui ho esposto la quest ione sol levata 
da lui ieri alla Camera . Bisogna adempie re 
alla esecuzione del l 'ordine del giorno per 
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r ipa ra re ad una g r ande ingiustizia c o m -
messa da l P a r l a m e n t o . 

Ciò posto, la quest ione non è di compe-
t enza del minis t ro degli affari esteri, m a 
del ministro di grazia e giustizia. Ciò però 
non toglie di f a r vot i al ministro degli esteri, 
perchè invi t i l 'onorevole ministro guarda-
sigilli di risolvere def in i t ivamente ques ta 
quest ione, la quale si ricollega anche ad u n a 
ca t t iva esecuzione della legge del 19 giu-
gno 1873 sulla soppressione delle corpora-
zioni religiose in R o m a , r e l a t ivamen te al-
l ' i s t i tuzione di Urbano V i l i , cioè al cosi-
de t to Collegio Greco In te rnaz iona le . 

U n e n d o m i d u n q u e alle conclusioni d e 
mio amico Turco, prego l 'onorevole minis t ro 
degli esteri perchè faccia vot i presso l 'ono-
revole ministro guardasigi l l i perchè ques ta 
quest ione sia r isoluta . 

T U R C O . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . El la non può par la re 

due volte sullo stesso a rgomento : articolo 79 
del regolamento . 

TURCO, Debbo dichiarare se sono o no 
sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . Glielo d o m a n d e r ò dopo. 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Tit-

toni. 
T I T T O N I , ministro per gli affari esteri. 

Voglio d ichiarare so lamente che non man-
cherò di f a r e presso l 'onorevole minis t ro 
di grazia e giustizia le p r e m u r e alle quali 
ha accenna to l 'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turco, la 
prego di d ichiarare se sia o no sod i s fa t to 
delle dichiarazioni del l 'onorevole minis t ro e 
del l 'onorevole relatore. 

TURCO. Die t ro le dichiarazioni dell'o-
norevole minis t ro degli esteri, così precise 
e così categoriche, che sa ranno accolte cer-
t a m e n t e con molto giubilo da quan t i sono 
amici de l l ' i s t i tu to nobilissimo del Collegio 
i ta lo-albanese di San t 'Adr i ano , io credo di 
avere ragg iun to p e r f e t t a m e n t e il mio scopo 
di r i ch iamare l ' a t t enz ione del Governo e 
della Camera sulla necessità di secondare 
lo svi luppo de l l ' i s t i tu to medesimo. E debbo 
r ingraziare s inceramente l 'onorevole mini-
s t ro di avere r iconosciuto l ' impor t anza della 
quest ione, che io, modes t amen te , ma in 
a d e m p i m e n t o di un mio preciso dovere, ho 
sollevato. 

Debbo p a r i m e n t i r iconoscere che il ch ia-
rissimo re la tore ha messo innanzi con niti-
dezza precisa u n a quest ione giuridica, che 
bene egli diceva non appar t ene r s i alla com-
pe tenza del Ministero degli esteri, ma a 
quella del Ministero di grazia e giust izia-
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